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Provincia di Pesaro e Urbino
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C.F. 82000010411 P.I. 00357650415   Telefono 0722/989004/5 Fax 0722/989006

e-mail: comune.apecchio@provincia.ps.it P.E.C. comune.apecchio@emarche.it
www.comune.apecchio.ps.it - www.apecchiocittadellabirra.com

Avviso pubblico di manifestazione di interesse per la fornitura di servizi per l’attuazione del progetto “RI-GEN: BORGHI PER LA RIGENERAZIONE”.
1) Ente proponente: Comune di Apecchio – Settore Tecnico – Via XX Settembren. n.8 61042 APECCHIO (PU) –mail: tecnico@comune.apecchio.ps.it 
2) Normativa di riferimento: art.50 c.1 lett. b) D.lgs n.36/2023 affidamento attraverso la modalità “trattativa diretta” (T.D.) del MEPA; 
Si precisa inoltre che il presente avviso è finalizzato all’espletamento di un’indagine di mercato, senza l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti del Comune che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento. 
PREMESSO CHE 
-
il Ministero del Turismo con Decreto interministeriale prot. n. 7726 del 14 aprile 2023 ha emesso, con protocollo 0011013/23 del 07/06/2023 l’Avviso Pubblico “sul fondo di cui all’articolo 1, comma 607 della legge 29 dicembre 2022, n .197, destinato a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’istituto nazionale di statistica come comuni a vocazione turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale” (di seguito “l’Avviso”);

-
l’Avviso prevede la possibilità per i Comuni di presentare anche istanze a valenza pluriennale per il periodo 2023-2025;

-
il contributo massimo concedibile di euro 500.000,00 per ogni annualità nei confronti di ogni proposta progettuale finanziabile, fino a un massimo di tre annualità e pertanto fino a un massimale complessivo di euro 1.500.000,00;

CONSIDERATO che: 

-
l’Allegato 1 dell’Avviso riporta l’elenco dei piccoli comuni eleggibili ai fini delle procedure di candidatura e valutazione, e tra questi risultano essere presenti i comuni di Apecchio e di Piobbico;

-
tra gli interventi finanziabili l’avviso elenca: b) interventi dedicati a sostenere la creazione e lo sviluppo di nuovi itinerari e destinazioni turistiche, che valorizzino l’identità territoriale e la vitalità culturale dei piccoli comuni; c) interventi in infrastrutture turistiche durature attraverso riqualificazione urbana e rimozione di eventuali condizioni ed elementi di degrado in aree urbane potenzialmente attrattive turisticamente nonché di riqualificazione di aree oggetto di ripristino da dissesto idrogeologico ai fini della fruizione turistica dell’area; f) interventi innovativi di promozione e sviluppo del turismo locale del settore primario e delle attività artigianali tradizionali; h) interventi volti a incrementare la sostenibilità ambientale della destinazione turistica, attraverso un minore inquinamento, la preservazione degli ecosistemi, della biodiversità e delle risorse naturali, oltre al rispetto delle culture locali;

-
l’art. 3 comma 4 del sopra citato avviso, prevede che i Comuni possano presentare progetti in forma singola, in forma aggregata, anche se non confinanti tra loro, nonché in collaborazione con soggetti pubblici e privati, anche attraverso forme di partenariato pubblico-privato;

-
i comuni di Apecchio e Piobbico vantano pregresse e positive esperienze di progettualità aggregate condotte unitamente, e segnatamente: i) il Progetto Integrato Locale “Sentieri d’acqua” finanziato dal GAL Montefeltro Sviluppo nella programmazione 2014-2020 del CSR Marche; ii) il progetto “Asili d’Appennino” nell’ambito dell’Area Interna Appennino Basso Pesarese e Anconetano”; iii) aderendo entrambi alla costituenda Azienda Turistica Territoriale promossa dalla Medesima Area Interna al fine di pervenire alla creazione di una destinazione turistica organizzata; 

-
i suddetti Comuni hanno inteso collaborare ed unire le proprie organizzazioni ed esperienze e le proprie specificità, in maniera sinergica per valorizzare i propri territori ed accrescere le loro attività turistiche mediante sottoscrizione del protocollo d’intesa tra il Comune di Apecchio ed il Comune di Piobbico e di nominare quale Ente capofila il Comune di Apecchio;

-
che le modalità di aggregazione ammissibili, fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’art. 3 comma 1 del sopracitato avviso, sono quelle previste dal D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 art. 30; 

DATO ATTO che con Delibera n.103 del 19/09/2023, il Comune di Apecchio, e Delibera n.109 del 21/09/2023, il Comune di Piobbico, hanno approvato il suddetto protocollo d’intesa, poi sottoscritto in data 22/09/2023, con il quale le parti intendono perseguire le finalità di cui al citato Avviso e precisamente:

-
obiettivo generale della proposta progettuale è quello di creare un prodotto turistico alogastronomico che identifichi il territorio sul mercato turistico e gli permetta di essere riconoscibile all’interno della destinazione organizzata (ATT), permettendo di incrementare i flussi turistici. Gli elementi caratterizzanti del patrimonio alogastronomico locale sono la filiera della birra nel comune di Apecchio e la coltivazione e trasformazione a uso gastronomico delle piante spontanee a Piobbico: entrambi gli elementi risultano estremamente integrabili in una proposta organica e complessiva;

-
obiettivi specifici: 1) creare prodotto; 2) incrementare i flussi turistici, anche destagionalizzati; 3) favorire un modello di turismo compatibile con la strategia territoriale sovracomunale, caratterizzata dal turismo sostenibile; 4) incardinare il prodotto turistico sulle filiere alogastronomiche locali legate alla tradizione; 5) attuare il progetto in spazi urbani attualmente degradati o marginali, in modo da riqualificare e valorizzare le aree urbane.

DATO ATTO che a tali obiettivi principali si accompagnano i seguenti obiettivi collaterali, pienamente qualificanti della strategia di intervento nel suo insieme (anche questi corrispondenti ad altrettante modalità di intervento prevista dall’art. 4 dell’Avviso MiTur):

-
interventi su infrastrutture turistiche durature attraverso riqualificazione urbana e rimozione di eventuali condizioni ed elementi di degrado in aree urbane potenzialmente attrattive turisticamente;

-
promozione e sviluppo del turismo locale del settore primario e delle attività artigianali tradizionali;

-
incremento della sostenibilità ambientale della destinazione turistica, attraverso un minore inquinamento, la preservazione degli ecosistemi, della biodiversità e delle risorse naturali, oltre al rispetto delle culture locali.

DATO ATTO che con Delibera n.105 del 21/09/2023, del Comune di Apecchio, e Delibera n.112 del 22/09/2023, del Comune di Piobbico, è stato approvato il Progetto RI-GEN che è composto da n. 2 macro interventi del valore complessivo di euro 1.720.000,00 così come previsto nel Q.E. che si riporta di seguito:
	INTERVENTO 
	BUDGET
	IMPORTO SOSTEGNO
	2023
	2024
	2025
	IMPORTO COFIN.

	Attività in capo al comune di Apecchio

	i) Riqualificazione funzionale ex Consorzio Agrario, opere edili
	125.000
	95.000
	12.500
	41.250
	41.250
	30.000

	ii) Riqualificazione funzionale del fabbricato, impianti tecnologici
	225.000
	195.000
	195.000
	
	
	30.000

	iii) Nuovo impianto fotovoltaico sulla copertura del fabbricato
	225.000
	195.000
	22.500
	86.250
	86.250
	30.000

	iv) Attrezzature ed arredi
	150.000
	150.000
	15.000
	67.500
	67.500
	 

	v) Management
	120.000
	120.000
	120.000
	
	
	 

	Attività in capo al comune di Piobbico

	vi) Ortale di Costanzo Felici
	110.000
	110.000
	11.000
	49.500
	49.500
	 

	vii) Impianto illuminazione  ad alta efficienza energetica aree espositive, comprensivo di studio illuminotecnico
	145.000
	145.000
	14.500
	65.250
	65.250
	 

	viii) Attrezzature e arredi
	95.000
	95.000
	9.500
	42.750
	42.750
	 

	ix) Sentieristica comune di Piobbico
	30.000
	30.000
	3.000
	13.500
	13.500
	 

	x) Funzionalizzazione del teatro naturale del Parco delle Acque Minerali e servizi annessi
	130.000
	
	
	
	
	130.000

	xi) Interventi di arredo urbano a servizio del teatro naturale Parco delle Acque Minerali
	50.000
	50.000
	50.000
	
	
	 

	Attività in capo a entrambi i comuni

	xiii) Comunicazione (promozione on/off educational ed eventi) Piobbico
	210.000
	210.000
	47.000
	81.500
	81.500
	 

	xiv) Comunicazione (promozione on/off ed educational) Apecchio
	105.000
	105.000
	
	52.500
	52.500
	 

	TOTALE
	1.720.000
	1.500.000
	500.000
	500.000
	500.000
	220.000


PRESO ATTO del Decreto prot. n.32510/2023 del 04/12/2023, del Segretariato Generale del Ministero del Turismo, di approvazione della graduatoria dalla quale si evince il posizionamento al 2° posto, con punti 88, del progetto presentato di cui trattasi, e che dunque risulta tra le istanze ammissibili a finanziamento per un importo di Euro 1.500.000,00 che risulterà esigibile come da disposizioni e di seguito dettagliato: 

-
€. 500.000,00 in conto competenza esercizio finanziario 2023;

-
€. 500.000,00 in conto competenza esercizio finanziario 2024;

-
€. 500.000,00 in conto competenza esercizio finanziario 2025;

PRESO ATTO che con Delibera n.4 del 16/02/2024, del Comune di Piobbico e Delibera n.19 del 24/04/2024, del Comune di Apecchio, è stata approvata la “CONVENZIONE TRA COMUNE DI APECCHIO E COMUNE DI PIOBBICO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “RI-GEN - BORGHI PER LA RI-GENERAZIONE” FINANZIATO DAL MINISTERO DEL TURISMO “SUL FONDO DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 607 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 2022, N.197, DESTINATO A PROGETTI DI VALORIZZAZIONE DEI COMUNI A VOCAZIONE TURISTICA, AL FINE DI INCENTIVARE INTERVENTI INNOVATIVI DI ACCESSIBILITÀ, MOBILITÀ, RIGENERAZIONE URBANA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE”, poi sottoscritta in data 23/05/2024; 

DATO ATTO che in data 24/04/2024 il Comune di Apecchio ha trasmesso al Ministero del Turismo una proposta di variante del cronoprogramma di spesa, il cui esito ad oggi risulta ancora pendente;
PRESO ATTO della complessità di gestione del progetto sia in ambito locale che sovraterritoriale è intenzione di questo Comune, Ente capofila, reperire supporti tecnici esterni, ai fini della gestione delle varie attività previste dal progetto sia per il Comune di Apecchio che di Piobbico; 
RITENUTO, in tal senso, opportuno indire il presente avviso pubblico di manifestazione di interesse per il reperimento di professionalità altamente qualificate che assumano funzioni di assistenza ed erogazione di servizi al Comune di Apecchio, in qualità di Ente capofila, in seguito meglio esplicitati in accordo con il progetto approvato e presentato per la richiesta di finanziamento. 
1. FINALITA’ ED OBBIETTIVI
Il presente avviso di manifestazione di interesse ha come obiettivo di procedere all'individuazione di un unico soggetto, eventualmente costituito in associazione temporanea, altamente qualificato e specializzato, che assuma le funzioni operative di seguito descritte e supervisione, coordinamento e connessione con la fase attuativa; 
Per la gestione attuativa ed operativa sono previste le seguenti figure professionali:

A) Manager dello Sviluppo Locale (Project Manager) – per supervisione e coordinamento delle fasi operative ed attuative e connessione con la gestione amministrativa, finanziaria supportando nelle procedure l’Amministrazione e tutte le figure coinvolte nel progetto dal punto di vista tecnico e amministrativo. Questa figura professionale dovrà fornire supporto operativo:
· nelle attività di gestione e rendicontazione; 

· nel raggiungimento degli obiettivi ed i risultati collegati;  

· nella preparazione e partecipazione ad incontri tecnici;
· al RUP; 

B) Esperto dei processi di comunità – con funzioni operative di animazione territoriale e gestione della sostenibilità socio-culturale degli interventi; 
C) Destination Manager – manager esperto in organizzazione, sviluppo e marketing di prodotti turistici e destinazioni turistiche.
Di seguito si delineano i profili professionali che l’amministrazione capofila intende selezionare per assicurare il buon esito del progetto e garantire anche la sostenibilità futura dello stesso.
Si precisa inoltre che il presente avviso è finalizzato all’espletamento di un’indagine di mercato, senza l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti del Comune che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento.

La procedura di affidamento avverrà secondo quanto previsto dall’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. n.36/2023, e sarà svolta attraverso la modalità “trattativa diretta” (T.D.) del MEPA.
2. ATTIVITA’ 
Parte delle attività dovranno essere svolte, in presenza, presso la sede del Comune di Apecchio per un totale di 100 giornate, ripartite fra le 3 figure (A, B, C), per l’intera durata del progetto secondo gli accordi con il RUP. 
Il Comune, senza che ciò determini una variazione nel corrispettivo contrattuale, si riserva la facoltà di richiedere, durante l’esecuzione del contratto, le modifiche nello svolgimento della prestazione del servizio ritenute opportune per assicurare la costante rispondenza e conformità dell’attività alla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, nonché agli interessi pubblici perseguiti dal Comune e agli obiettivi che si perseguono con il servizio richiesto. L’Affidatario non potrà apportare variazioni al servizio richiesto senza espressa autorizzazione del Comune. 
L’Ente dopo aver ricevuto le manifestazioni di interesse dei soggetti interessati si riserva di invitare uno o più soggetti per la realizzazione di tutte attività come previste dal progetto: 
A) Profilo di “Manager dello Sviluppo Locale”

La figura chiave del Manager di Sviluppo Locale viene ritenuta più aderente al contesto in cui ci si trova ad operare. Si prevede una managerialità fatta di competenze soft che permettano di abilitare un insieme di attori a collaborare e a mantenersi coeso nella ricerca di soluzioni condivise. Un manager visto come un facilitatore in grado di risolvere scenari complessi.

In sostanza si richiede la capacità di offrire competenze per la risoluzione delle problematiche legate all’esecuzione e gestione del progetto nel rispetto dei suoi obiettivi.

Esperienza richiesta:

Si richiedono almeno 10 anni di esperienza acquisita svolgendo attività relative alla programmazione, progettazione o gestione di fondi/finanziamenti anche europei diretti e indiretti. La figura professionale dovrà avere ampie conoscenze ed esperienze nonché competenze di carattere generale e attinenti al profilo professionale previsto, quali: a) capacità di autonoma iniziativa ed operatività; b) conoscenza delle dinamiche che regolano i processi di sviluppo locale; c) capacità di gestire il ciclo completo degli interventi cofinanziati con fondi comunitari, nazionali e regionali; d) buona comunicativa e capacità all’ascolto e predisposizione al lavoro di squadra; e) capacità di organizzare e coordinare il lavoro dei collaboratori; f) comprovata esperienza presso società private e/o partecipate nello svolgimento di funzioni relative alla programmazione, gestione, coordinamento e attuazione di programmi e progetti, anche complessi e plurisettoriali; g) conoscenza delle dinamiche di pianificazione territoriale e delle relative modalità di concertazione partecipata; h) comprovata esperienza nell’elaborazione di Strategie di Sviluppo Locale; i) esperienza di almeno dieci anni nella gestione e rendicontazione di progetti della Pubblica Amministrazione; 
B) Profilo di “Esperto dei processi di comunità”

La figura dovrà curare il processo di ridefinizione dell’identità locale attorno a un elemento specifico (patrimonio alogastronomico) che venga condiviso e fatto proprio dalla comunità locale, intesa sia in senso lato, sia nelle sue componenti più specializzate (operatori). 
Per questi motivi, accanto alle soft skill richieste al manager dello sviluppo locale, si ritiene che della struttura di management debba far parte una figura con competenze più specializzate nel controllare, accompagnare, e ove necessario regolare, i processi di comunità che impattano sulla definizione delle identità locali, nonché sulla composizione di interessi locali. 
Questa figura, necessita di competenze composite, che le permettano da un lato di collaborare con le figure più strettamente manageriali nel seguire le fasi attuative del progetto, e dall’altro di raccordarvi i processi di appropriazione comunitaria, inserendosi anche nei passaggi tecnici del c.d. “marketing interno” previsti dal progetto.

Esperienza richiesta:

Si richiede una figura che accompagni un forte impianto teorico a buone competenze nell’ambito dei processi di rielaborazione culturale da parte delle comunità locali. Tali capacità dovranno essere dimostrate attraverso il possesso di titoli accademici e di alta formazione. La figura professionale dovrà avere comprovate conoscenze ed esperienze in merito a: a) processi di rielaborazione socio-culturale e loro sostenibilità nelle comunità locali; b) animazione delle comunità locali; c) capacità di analisi dei contesti locali e delle dinamiche territoriali; d) processi di sviluppo locale tout-court; e)

conoscenza del territorio oggetto di intervento. Per la selezione della figura, costituiscono inoltre titoli preferenziali: f) esperienza in progetti di sviluppo turistico; g) comprovata esperienza nell’elaborazione di Strategie di Sviluppo Locale.

C) Profilo di “Destination Manager”

Manager con esperienza nella gestione e promozione di destinazioni turistiche, di sviluppo del di prodotti turistici. La funzione del destination manager in un territorio è quella di pianificare strategie di comunicazione e marketing, creare un prodotto turistico integrato in linea con la richiesta del mercato.

Il Destination Manager deve avere quindi competenze in ambito organizzativo, affiancate da competenze tecnologiche e nei settori comunicazione e marketing. Il DM in primo luogo è in grado di analizzare e valutare le condizioni e lo stato del sistema turistico esistente con le sue attrattività e il mercato a cui arriva (conoscenza mercati e target); in base a queste valutazioni si occupa di definire delle strategie, di gestire i budget, allocandoli nel modo più efficace, di costruire un’offerta segmentata ed esperienziale basata sui prodotti turistici. Punto chiave dell’attività è il coinvolgimento degli operatori del settore, degli enti pubblici e delle associazioni del territorio, cercando di far convergere interessi comuni in un progetto unico di valorizzazione e promozione della destinazione.

Esperienza richiesta:

Si richiede esperienza pluriennale nel settore del destination managemet e marketing (almeno 10 anni): nella gestione di destinazioni turistiche, anche in forma consulenziale, nel coordinare operatori e stakeholder pubblici e privati, nello sviluppo di cluster di prodotto e prodotti turistici, nella gestione della comunicazione integrata (off line e online – ruolo CMO), nella conoscenza delle dinamiche del marcato turistico (mercati, segmenti e target, b2b, b2c).

Funzione specifica richiesta per l’esecuzione del progetto:

Coordinamento delle iniziative adottate per aumentare l’attrattività dei due comuni e la loro proposta turistica, che si inserisce nel filone dell’undertourism ovvero del turismo delle destinazioni “minori” o meno note. Il coordinamento è inteso a rendere coerenti tutte le iniziative affinché concorrano al raggiungimento di uno degli obiettivi fondamentali: rendere riconoscibile nel mercato turistico l’unicità dei due comuni uniti nello sviluppo del prodotto alogastronomico, in ottica sostenibile. Ciò implica il coordinamento di varie attività a partire dalle esperienze, laboratori, eventi e servizi che saranno realizzati, fino al piano di comunicazione che nel progetto comprende attività offline ed online, dalle fiere di settore in Italia ed estero b2c/b2b, ufficio stampa, campagne digital, sito e interoperabilità con TDH, strategia dei contenuti ecc. Si declina pertanto anche sul coordinamento strategico anche dei fornitori (a partire dal budget declinazione nelle azioni per opportunità, mercati, target) a verificarne la correttezza, efficacia, ma soprattutto coerenza con il progetto e integrazione con le attività di comunicazione della ATT.
Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto contrattuale. L’Affidatario si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto dell’incarico a perfetta regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero essere emanate nel corso di durata del presente contratto, nonché secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni.

Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico dell’Affidatario, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. L’Affidatario non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti del Comune.

L’Affidatario si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne il Comune da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti.

L’Affidatario si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dal Comune, nonché di dare immediata comunicazione al Comune di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione dell’incarico.

L'appalto non è suddiviso in lotti, alla luce dell’interconnessione, dell’omogeneità e complessità del servizio oggetto di appalto che, in caso di suddivisione in lotti, renderebbero antieconomico e non efficiente la sua esecuzione e del fatto che non vi è alcuna preclusione alla partecipazione alla gara da parte delle piccole/micro imprese. 

3 - CRONOPROGRAMMA – DURATA e COMPENSO 

La conclusione del progetto è prevista per il 31/12/2025, salvo eventuali proroghe richieste e concesse dal Ministero, e comunque il servizio ha durata fino alla conclusione delle attività e relativa rendicontazione conclusiva e, in via presuntiva, l’impegno è previsto in circa 3.000 ore totali. Lo svolgimento delle attività previste dovrà avvenire in coerenza con il Cronoprogramma del progetto.
Il Comune corrisponde all’Affidatario, a titolo di corrispettivo per tutto il complesso delle prestazioni di cui all’art. 2 e 3, la somma di 120.000 (centoventimila) Euro IVA ed altri oneri compresi;  

Il Comune provvede ad emettere i mandati di pagamento a favore dell’Affidatario a cadenza bimestrale, posticipata, su presentazione di specifica e dettagliata relazione delle attività svolte. 
4. SOGGETTI INVITATI A PARTECIPARE - REQUISITI DI AMMISSIONE

Sono ammessi gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, di cui all'art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023, che possono contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi della normativa vigente.

Gli operatori economici possono partecipare in forma singola o associata.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.

Il concorrente che partecipa in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa procedura:

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti);

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale:

- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata;

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in una qualsiasi altra forma.

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, entro 2 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla procedura, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:

-nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;

- nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;

-nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole.

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c), d). 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

Ai successivi paragrafi sono dettagliati i requisiti di accesso necessari ai fini della partecipazione alla procedura.
Sulla scorta dei principi di economicità ed efficacia, i criteri di selezione sono connessi al possesso di requisiti minimi di:
a) idoneità professionale 
- iscrizione al registro delle imprese della CCIAA competente per territorio oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara; 

- desumibile dall’attestazione dello svolgimento di attività, nello specifico settore oggetto del presente avviso, da almeno 3 anni; 

b) capacità economica e finanziaria - desumibili dall’attestazione del volume delle entrate, nel triennio precedente, di almeno 1200.000 Euro; 

c) capacità tecniche e professionali - desumibili dall’attestazione di una comprovata e pluriennale competenza specifica di partecipazione a progetti europei, nazionali e regionali maturata nel settore dei servizi erogati a pubbliche amministrazioni e gestione manageriale di progetti. 
5. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA

I soggetti interessati alla partecipazione all’avviso pubblico dovranno far pervenire, entro, e non oltre, le ore 12.00 del giorno 02 agosto 2024, esclusivamente a mezzo corriere, raccomandata, Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) o direttamente (consegna a mano) al seguente indirizzo:

COMUNE DI APECCHIO 
(aperto dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 13)
Via XX Settembre, n.8, 61042 – APECCHIOI (PU)
PEC: comune.apecchio@emarche.it
un plico chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, recante all’esterno l’indicazione del mittente (ragione sociale, indirizzo, recapito telefonico, e-mail, PEC) e la seguente dicitura:

“Avviso manifestazione di interesse per la fornitura di servizi per l’attuazione del progetto “RI-GEN: BORGHI PER LA RIGENERAZIONE” ”. 
Il plico dovrà contenere, a firma del legale rappresentante:
a) Modulo A - domanda di partecipazione e dichiarazioni redatte in forma di atto notorio;

b) Impegno, redatto in forma di atto notorio, a costituirsi in associazione temporanea ai fini del conferimento dell’incarico;
c) idoneità professionale – attestazione, redatta in forma di atto notorio, dello svolgimento di attività, nel settore oggetto del presente avviso, da almeno 3 anni; 

d) capacità economica e finanziaria - attestazione, redatta in forma di atto notorio, del volume delle entrate, nel triennio precedente, di almeno 120.000 Euro; 

e) capacità tecniche e professionali, attestazioni, redatte in forma di atto notorio, contenenti: 

· elenco e descrizione della comprovata e pluriennale competenza specifica di partecipazione a progetti europei, nazionali e regionali maturata nel settore dei servizi erogati a pubbliche amministrazioni e gestione manageriale di progetti; 
· curriculum vitae degli esperti che svolgono per il soggetto proponente attività attinenti la manifestazione di interesse.
I plichi pervenuti oltre il predetto termine perentorio di scadenza, non saranno presi in considerazione (a nulla valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale). Ai fini del rispetto del termine di consegna farà fede il timbro e la data/ora impressi sul plico dall’Ufficio del Comune di Apecchio competente (Ufficio Protocollo). I plichi pervenuti non integri saranno esclusi.
La domanda di candidatura potrà essere inviata, entro il predetto termine perentorio di scadenza, anche utilizzando la P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) secondo quanto previsto dall'art. 4 del DPCM del 06/05/2009, al seguente indirizzo: comune.apecchio@emarche.it  . 
Non è ammessa altra modalità di presentazione diversa da quanto previsto nell’avviso.
6. MODALITA’ DI ESPLETAMENTO.   
La valutazione delle candidature sarà analizzata sulla base della documentazione tecnica presentata a corredo della domanda, pervenuta entro il termine ultimo di presentazione delle istanze. L’Ente, dopo una prima analisi di verifica formale della documentazione presentata, procederà alla valutazione.

Il punteggio massimo attribuibile è pari a punti 100 così ripartiti:

•
idoneità professionale - svolgimento di attività, ni settori di cui all’art.2 con i rispettivi anni di esperienza ove richiesto (max 15 punti);

- 
Progettazione e gestione di progetti finanziati, almeno 10 anni di esperienza;

- Processi partecipati;

- Destination management, almeno 10 anni di esperienza.
•
capacità economica e finanziaria - volume delle entrate, nel triennio precedente, di almeno 120.000 Euro (max 10 punti); 
•
capacità tecniche e professionali - comprovata e pluriennale competenza specifica derivante dai curriculum vitae degli esperti che svolgeranno, per il soggetto proponente, attività attinenti alla manifestazione di interesse. Nello specifico, le tre figure professionali, di cui all’art.2, saranno valutate sulla scorta dei curricula pervenuti (max 70 punti così ripartiti): 
per quanto al punto A Manager dello Sviluppo Locale: (max 30 punti);

per quanto al punto B Esperto dei processi di comunità (max 20 punti)
per quanto al punto C Destination Manager (max 20 punti)
· espressa disponibilità a garantire maggiore presenza presso la sede comunale, indicando il numero di giorni e la frequenza mensile (max 5 punti).
I punteggi da attribuire sono determinati secondo le modalità qui di seguito riportate: 

	Giudizi e percentuale di attribuzione del punteggio rispetto al massimo disponibile

	Insufficiente
	Sufficiente
	Medio
	Buono
	Ottimo

	0
	25%
	50%
	75%
	100%


Il punteggio minimo necessario per una valutazione ritenuta utile sarà di 51 punti su 100.

La procedura di valutazione della documentazione pervenuta verrà espletata da una commissione, interna. In tale sede, in primo luogo si verificherà dal punto di vista formale e amministrativo l'idoneità dei soggetti candidati ai fini e alle attività descritti nel presente avviso. In secondo luogo si svolgerà la valutazione delle competenze ed esperienze in base ai criteri precedentemente indicati.

La Commissione ha la facoltà di richiedere ai partecipanti ulteriori chiarimenti e delucidazioni allo scopo di poter formulare giudizi meglio approfonditi e documentati.
Il soggetto selezionato, dovrà produrre la documentazione comprovante le dichiarazioni sostitutive fornite.

Si precisa inoltre che il presente avviso è finalizzato all’espletamento di un’indagine conoscitiva, senza l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti del Comune che si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento. 
7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 163/2006, il Comune informa che i dati forniti dai candidati nel procedimento di selezione saranno oggetto di trattamento da parte dell’Ente, nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla selezione e per le eventuali successive forme di collaborazione. 
8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990, è il Responsabile della P.O. Settore Tecnico, Dr. Gianluca CESPUGLIO.
9. ULTERIORI INFORMAZIONI

Richieste di informazioni e chiarimenti inerenti la procedura del presente avviso pubblico potranno essere inoltrate via e-mail a: tecnico@comune.apecchio.ps.it almeno 5 giorni prima della scadenza per la presentazione delle domande. 
Eventuali informazioni integrative che il comune dovesse ritenere utili per lo svolgimento della procedura, saranno pubblicate sul sito internet del Comune.

La documentazione inviata dai concorrenti non verrà restituita.
10. DISPOSIZIONI FINALI

Per tutte le controversie che dovessero insorgere sarà competente il foro di Urbino.
Il presente avviso pubblico e relativi allegati sono liberamente disponibili e/o accessibili sul sito internet del Comune, all’indirizzo: https://comune.apecchio.ps.it/  
Il Responsabile

Settore Tecnico 
Dr. Gianluca CESPUGLIO 
2/10

